
1 

 

D.D. n. 09 del 09/02/2024 

Affisso all'Albo Ufficiale del Dipartimento il 09/02/2024 

Pubblicato sulla pagina WEB del Dipartimento 09/02/2024 

 

 

 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE 

AVVISO VACANZA INSEGNAMENTO DI RELAZIONI INDUSTRAILI 

A.A. 2023/2024 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTO  il vigente Statuto dell’Università, approvato con D.R. nn. 3177 del 30-9-

2021 e 3235 del 4-10-2021 e successive modificazioni; 

VISTA la legge n. 240/2010 e, in particolare gli artt. 6 e 23; 

VISTO  il Decreto Rettorale n. 295 del 23 gennaio 2013, concernente il 

Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e didattica 

integrativa per affidamento o per contratti ai sensi dell’art. 23 della legge 

240/10 e s.m.i, di cui al D.R. n. 295 del 23/01/2013, riformulato secondo il 

testo allegato al Decreto n. 2674 del 5 giugno 2019, in particolare il 

comma 2 dell’art.6; 

VISTO il D.D. n. 6 del 29/01/2024 che autorizza le procedure al fine di ricoprire 

l’insegnamento di Relazioni industriali CFU 8 - CdS L-36 Scienze 

Politiche – II semestre-a.a. 2023-2024; 

CONSIDERATO che l’indagine conoscitiva n. 01 del 29 gennaio 2024, prot. n. 370-VII/1, non 

ha avuto riscontro positivo nei termini previsti del 05-02-2024 a riguardo 

della copertura dell’insegnamento succitato; 

CONSIDERATA la necessita di soddisfare le esigenze didattiche dell’insegnamento scoperto 

non ancora attribuito,  

 

DECRETA 
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la vacanza, per la copertura, per l’a.a. 2023-24, con le forme dell’affidamento o, in subordine, per 

contratto, ferma restando la priorità delle domande presentate a titolo di completamento del carico 

didattico dell’insegnamento di IUS707 - Relazioni industriali CFU 8 – CdS triennale L-36 Scienze 

politiche – II semestre - a.a. 2023-24 

Per la copertura di tale insegnamento possono presentare domanda: 

a) i professori universitari di I e II fascia, i ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato, gli 

assistenti del ruolo ad esaurimento, nonché i professori incaricati stabilizzati - Art. 2 del “Regolamento 

per il conferimento di incarichi di insegnamento e didattica integrativa per affidamento o per contratti 

ai sensi dell’art. 23 della legge 240/10 e s.m.i”, di cui al D.R. n. 295 del 23/01/2013, riformulato secondo 

il testo allegato al Decreto n. 2674 del 5 giugno 2019; 

b) il personale di Enti pubblici e privati, compreso il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) con i quali 

l’Università di Bari abbia stipulato specifiche Convenzioni – Art. 2 del “Regolamento per il conferimento 

di incarichi di insegnamento e didattica integrativa per affidamento o per contratti ai sensi dell’art. 23 

della legge 240/10 e s.m.i.”; 

c) i soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali - Art. 4 del “Regolamento per il 

conferimento di incarichi di insegnamento e didattica integrativa per affidamento o per contratti ai sensi 

dell’art. 23 della legge 240/10 e s.m.i.”, di cui al D.R. n. 295 del 23/01/2013 riformulato secondo il testo 

allegato al Decreto n. 2674 del 5 giugno 2019; 

d) assegnisti di ricerca dell’Università a condizione che l’attività didattica sia svolta al di fuori 

dell’impegno inerente l’assegno e previo nulla-osta del docente responsabile della ricerca. 

 

Ai sensi dell’art. 6 c.2   del “Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e didattica 

integrativa per affidamento o per contratti ai sensi dell’art.23 della legge n.240/10 e s.m.i., di cui al D.R. 

n. 295 del 23/01/2013, riformulato secondo il testo allegato al Decreto n. 2674 del 5 giugno 2019, 

saranno escluse le domande non corredate da: 

-  dichiarazione di assenza di relazione di un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado 

compreso, con il Rettore, il Direttore Generale, un componente del Consiglio d’Amministrazione 

o con personale docente afferente alla struttura che attribuisce l’incarico. 

- dichiarazione di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di incompatibilità prevista dall’art. 

6 c.1 del Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e didattica integrativa 

per affidamento o per contratti ai sensi dell’art.23 della legge n.240/10 e s.m.i., di cui al D.R. n. 

295 del 23/01/2013, riformulato secondo il testo allegato al Decreto n. 2674 del 5 giugno 2019. 
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1) Affidamento di incarico di insegnamento in via prioritaria al personale di cui alle lettere a) e b) 

del presente avviso. 

I soggetti di cui alle lettere a) e b) nella domanda, redatta come da modulo ALLEGATO A del presente 

avviso, dovranno dichiarare lo status giuridico, il Dipartimento di afferenza, nonché il settore scientifico 

disciplinare di afferenza e l’impegno didattico istituzionale assunto per l’anno accademico 2023-24, 

ovvero indicare l’Ente di appartenenza e la Convenzione di riferimento. 

Alla domanda dovranno essere allegati il curriculum vitae et studiorum, l’elenco dei titoli scientifici e 

didattici, l’elenco delle pubblicazioni e ogni altra documentazione che gli interessati ritengano utile ai 

fini della valutazione. La proposta di programma del corso d’insegnamento dovrà essere formulata 

secondo quanto indicato nell’ALLEGATO C del presente avviso. 

Qualora si rendesse necessario l’espletamento della valutazione comparativa, ci si avvarrà di una 

Commissione istruttoria, appositamente nominata dal Consiglio di Dipartimento. 

Nell’affidamento si procederà secondo il seguente ordine di priorità:  

1) i professori di I e II fascia e in subordine i ricercatori del settore scientifico disciplinare dell’insegnamento 

da conferire, in servizio presso questo Dipartimento; 

2) i professori di I e II e in subordine i ricercatori del settore scientifico disciplinare affine 

all’insegnamento da conferire, in servizio presso questo Dipartimento; 

3)  i professori di I e II fascia e in subordine i ricercatori dello stesso settore scientifico disciplinare 

dell’insegnamento da conferire, in servizio presso gli altri Dipartimenti di questa e/o di altra 

Università; 

4)  i professori di I e II fascia e in subordine i ricercatori del settore scientifico disciplinare affine, 

in servizio presso gli altri Dipartimenti di questa e/o di altra Università. 

Gli appartenenti ad altri Dipartimenti diversi dal presente, di questa e/o di altra Università o appartenenti 

ad altro Ente pubblico, all’atto della domanda dovranno presentare, pena esclusione, oltre alla 

documentazione sopra elencata, copia della richiesta di nulla osta inoltrata alla struttura di appartenenza, 

riportante l’attestazione dell’avvenuta presentazione (timbro del protocollo in entrata). 

A seguito di valutazione comparativa delle domande presentate, verrà stilata una graduatoria di merito. 

La suddetta graduatoria verrà approvata, congiuntamente agli atti relativi alla procedura di valutazione, 

dal Consiglio di Dipartimento e verrà pubblicata nell’apposita sezione del portale web di Uniba. 

In caso di affidamento, prima dell’inizio dell’attività didattica, gli interessati dovranno presentare 

l’autorizzazione del Dipartimento/Ente pubblico di appartenenza, salvo quanto diversamente previsto 

dalla normativa vigente.  
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L’incarico di cui alle lettere a) e b) è affidato a titolo gratuito per la durata del corso e, comunque, fino 

all’eventuale nomina del professore di ruolo sullo stesso insegnamento.  

Il titolare di incarico di insegnamento è tenuto alla compilazione e consegna del registro didattico, nonché 

all’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 7 del succitato Regolamento. 

 

2) Affidamento di incarico di insegnamento mediante contratto a titolo oneroso a soggetti di cui 

alla lettera c) e d) del presente avviso. 

I soggetti di cui alla lettera c) e d) nella domanda, redatta come da modulo ALLEGATO B del presente 

avviso, dovranno dichiarare lo status giuridico nonché l’Ente di appartenenza. 

Alla domanda dovranno essere allegati il curriculum vitae et studiorum, l’elenco dei titoli scientifici e 

didattici, l’elenco delle pubblicazioni e ogni altra documentazione che gli interessati ritengano utile ai 

fini della valutazione, nonché fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 

La proposta di programma del corso d’insegnamento dovrà essere formulata secondo quanto indicato 

nell’ ALLEGATO C del presente avviso. 

Con i soggetti di cui alla lettera c) e d)  sarà stipulato un contratto a titolo oneroso ai sensi dell’art. 23, 

comma 2, della L. 240/2010; in riferimento al compenso previsto per i contratti da stipulare a titolo 

oneroso, secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 24.09.2014, 

attualmente il costo orario è stabilito, per tutte le tipologie di corsi universitari, in euro  25,00 (al netto 

degli oneri riflessi c/amministrazione), salvo successiva diversa determinazione dello stesso Consiglio 

di Amministrazione per l’a.a. 2023-24. 

Gli aspiranti all’incarico, se dipendenti pubblici, all’atto della domanda dovranno presentare, pena 

esclusione, oltre alla documentazione sopra elencata, copia della richiesta di nulla osta inoltrata alla 

struttura di appartenenza, riportante l’attestazione dell’avvenuta presentazione (timbro del protocollo in 

entrata). 

In caso di conferimento dell’incarico, prima dell’inizio dell’attività didattica, gli interessati dovranno 

presentare il richiesto nulla osta dell’Amministrazione di appartenenza, salvo quanto diversamente 

previsto dalla normativa vigente. 

Qualora si rendesse necessario l’espletamento della valutazione comparativa, ci si avvarrà di una 

Commissione istruttoria, appositamente nominata dal Consiglio di Dipartimento. 

La valutazione comparativa, nel rispetto del codice dei comportamenti, mirerà all’accertamento 

dell’idonea qualificazione professionale e scientifica dei candidati in riferimento ai contenuti ed alle 

caratteristiche dell’incarico didattico che si intende conferire. A seguito di motivato giudizio, verrà stilata 

la graduatoria di merito provvisoria. 
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La suddetta graduatoria verrà approvata, congiuntamente agli atti relativi alla procedura di valutazione, 

dal Consiglio di Dipartimento e verrà pubblicata nell’apposita sezione del portale web di Uniba. 

La graduatoria è valida unicamente per l’anno accademico di riferimento. 

 

La Commissione valuterà i titoli, con il relativo punteggio, secondo il seguente prospetto: 

1 Formazione post-laurea congruente con il ssd dell’insegnamento oggetto 

del bando: master universitario di 1° livello punti 3; master universitario 

di 2° livello punti 5; corso di perfezionamento punti 2. 

Fino ad un max di punti 5 

2 Dottorato di ricerca: nel ssd dell’insegnamento oggetto del bando punti 

10; in ssd congruenti punti 5. 

Fino ad un max di punti 10  

3 Attività didattico-integrative (debitamente documentate) non inferiori a n. 

20 ore, pertinenti o affini all’insegnamento oggetto del bando.  

Fino ad un max di punti 10 

4 Attività didattiche (debitamente documentate) non inferiore a n.20 ore, 

svolte per insegnamenti pertinenti o affini all’insegnamento oggetto del 

bando.  

Fino ad un max di punti 23 

5 Pubblicazioni scientifiche edite, pertinenti all’area del sapere cui si 

riferisce l’insegnamento oggetto del bando, valutate secondo: 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico; 

b) congruenza con il ssd dell’insegnamento oggetto del bando; 

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale e sua diffusione nella 

comunità scientifica. 

Fino ad un max di punti 32 

6 Altri titoli, specifici rispetto alla disciplina dell’insegnamento oggetto del 

bando, quali assegno di ricerca e competenze professionali inerenti 

l’oggetto del contratto. 

Fino ad un max di punti 20  

 

Il possesso del titolo di dottore di ricerca, purché coerente con la disciplina oggetto del bando o di 

disciplina affine (delibera Consiglio di Interclasse 23 ottobre 2013), ovvero di titoli equivalenti 

conseguiti all’estero, nonché l’abilitazione scientifica di cui all’art.16 della L.240/2010 costituisce, a 

parità di valutazione, titolo preferenziale ai fini dell’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico di cui alle lettere c) e d) sarà conferito per la durata del corso e, comunque, si intende conferito 

fino all’eventuale nomina del professore di ruolo sullo stesso insegnamento.  
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Il titolare di incarico di insegnamento è tenuto alla consegna del registro didattico e della documentazione 

attestante la rilevazione delle frequenze e di ogni altra attestazione prevista. 

L’assegnazione dell’insegnamento comporta, altresì, oltre l’obbligo delle ore di didattica frontale, 

esercitazione e/o laboratorio, da svolgersi secondo l’orario stabilito e concordato dall’ufficio del 

Dipartimento preposto:  

- la predisposizione di un programma dettagliato del corso; 

- la partecipazione per tutto l’anno accademico al Consiglio di Interclasse; 

- la partecipazione alla commissione di accertamento del profitto relativo all’insegnamento 

attribuito per l’anno accademico di riferimento; 

- la partecipazione alla commissione giudicatrice dell’esame finale per il conseguimento del titolo 

di studio per l’anno accademico di riferimento; 

- la disponibilità a seguire le tesi di laurea;  

- la disponibilità al ricevimento settimanale degli studenti per tutta la durata del contratto; 

- la disponibilità a svolgere ogni altra attività prevista dall’incarico. 

In caso di inosservanza degli obblighi di cui sopra, art. 7 del Regolamento per il conferimento di incarichi 

di insegnamento e didattica integrativa per affidamento o per contratti ai sensi dell’art. 23 della legge 

240/10 e s.m.i.., di cui al D.R. n. 295 del 23/01/2013, riformulato secondo il testo allegato al Decreto n. 

2674 del 5 giugno 2019, si applicano le disposizioni previste dall’art. 9 del medesimo regolamento. 

La domanda in carta semplice compilata sul modulo di cui all’ALLEGATO A o B, corredata della 

relativa documentazione e della proposta di programma del corso di insegnamento di cui 

all’ALLEGATO C e dall’ALLEGATO D (Informativa privacy), dovrà essere inviata al Dipartimento 

di Scienze Politiche, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 21 febbraio 2024, pena esclusione. 

 

• In modalità telematica all’indirizzo PEC: direzione.scienzepolitiche@pec.uniba.it utilizzando 

una delle seguenti modalità: 

- tramite posta elettronica certificata (PEC), accompagnata da firma digitale apposta sulla 

medesima e su tutti i documenti in cui è prevista l’apposizione della firma autografa in ambiente 

tradizionale; i documenti informatici privi di firma digitale saranno considerati, in armonia con 

la normativa vigente, come non sottoscritti. 

- tramite posta elettronica certificata (PEC), mediante trasmissione della copia della domanda 

sottoscritta in modo autografo, unitamente alla copia di un documento d’identità del 

sottoscrittore; tutti i documenti in cui è prevista l’apposizione della firma autografa in ambiente 

mailto:direzione.scienzepolitiche@pec.uniba.it
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tradizionale dovranno essere analogamente trasmessi in copia sottoscritta. Le copie di tali 

documenti dovranno essere acquisite tramite scanner. 

Per l’invio telematico della documentazione dovranno essere utilizzati formati statici e non direttamente 

modificabili, privi di microistruzioni o codici eseguibili, preferibilmente in formato pdf (ridotto). 

Vanno, invece, evitati i formati proprietari (doc. xls, etc.). Tutta la documentazione inviata dovrà essere 

allegata in un unico file. Il messaggio dovrà riportare nell’oggetto: “Domanda di partecipazione alla 

selezione per l’attribuzione incarico insegnamento di Relazioni industriali, a.a. 2023-2024” – D.D. n. 

09 del 09/02/2024”. 

Si fa presente che il contenuto massimo della PEC è di 50 Mb. Nel caso in cui per l’invio della domanda 

fosse necessario superare tale capacità, si invitano i candidati a inviare ulteriori PEC indicando 

nell’oggetto: “Integrazione domanda di partecipazione alla selezione per l’attribuzione incarico 

insegnamento di Relazioni industriali, a.a. 2023-2024” – D.D. n. 09 del 09/02/2024”, numerando 

progressivamente ciascuna PEC di integrazione. 

Si precisa che la validità della trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 

rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 

posta elettronica, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11/02/2005, n. 68. 

 

La PEC del Dipartimento è aperta a ricevere anche da e-mail ordinarie. 

 

I dati personali contenuti nella domanda di partecipazione (nel curriculum e documentazione allegata) 

saranno trattati per le finalità di gestione della presente procedura e in applicazione delle disposizioni 

normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. I dati saranno trattati – dai soggetti 

autorizzati al trattamento – con strumenti manuali, informatici e telematici nell’ambito e in ragione delle 

finalità sopra specificate, nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Università e in conformità 

alle disposizioni previste dal Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati, nonché dei decreti 

legislativi di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del predetto regolamento. Il 

Titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede legale in Piazza 

Umberto I, n.1, 70121 – BARI. Il responsabile della protezione dei dati designato può essere contattato 

all’indirizzo e-mail rpd@uniba.it. 

 

mailto:rpd@uniba.it
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Il testo completo dell’informativa è disponibile all’indirizzo web https://www.uniba.it/it/ateneo/privacy. 

 

F.to Il Direttore del Dipartimento 

prof. Giuseppe Moro 

https://www.uniba.it/it/ateneo/privacy

